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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SCAJOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze e dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

sin dall 'esercizio f inanziar io 1981 
(Ministro di grazia e giustizia l 'onorevole 
Sart i , Presidente del Consiglio dei minis t r i 
l 'onorevole Forlani) vennero s tanziat i fondi 
pe r la costruzione del nuovo carcere cir­
condar ia le di Sanremo; 

f inalmente nel cor ren te a n n o 1997 il 
nuovo carcere collocato nella frazione Bus-
sana di S a n r e m o è stato u l t imato e ne è 
iniziato l 'utilizzo con una spesa comples­
siva di circa 20 mil iardi di lire; 

in conseguenza di ciò l 'antico carcere 
è s ta to a b b a n d o n a t o e dismesso ed o ra 
l 'antico For te di S. Tecla è a disposizione 
per u n utilizzo a fini cul tural i e turist ici a 
favore della città, così come si è verificato 
per la For tezza del P r i amar di Savona e si 
sta verificando per i Fort i di Genova; 

det to utilizzo a cura della civica a m ­
minis t raz ione era sott inteso nel m o m e n t o 
stesso che lo Stato provvedeva a cos t ru i re 
u n nuovo carcere; 

d i sa t tendendo impegni assunt i dagli 
organi periferici de l l ' amminis t raz ione delle 
dogane con la civica ammin is t raz ione nel 
cor ren te mese di ot tobre, det ta au tor i tà 
doganale ha annunc ia to che p r e n d e r à pos­
sesso di una palazzina posta a l l ' in terno del 
forte per istallarvi la dogana mar i t t ima di 
Sanremo; 

addi r i t tu ra r isulta a l l ' in terrogante che 
s iano già stati appal ta t i i lavori di r i s t ru t ­
tu raz ione dell ' immobile; 

la fretta d imos t ra ta è s i cu ramen te 
degna di miglior causa posto che ora gli 
uffici t rovano dislocazione sul po r to nel­
l 'ambi to del fabbricato della capi taner ia ; 

il c o m u n e di S a n r e m o si è offerto di 
offrire idonea s is temazione m a si è scon­
t r a to cont ro u n a s t r a n a e pervicace volontà 
di collocarli d i r e t t amen te sul por to ant ico 
(a S a n r e m o è in funzione anche u n po r to 
turis t ico pr ivato che po t rebbe eventual­
men te ospi tare gli uffici); 

il traffico merc i di S a n r e m o è asso­
lu tamente assente t an to che ci si chiede se 
tale dislocazione sia così necessar ia e n o n 
possano sopper i re le dogane di Imper ia e 
Ventimiglia - : 

quali s iano le ragioni che spingono 
l ' amminis t raz ione delle dogane a compiere 
u n gesto che a l l ' in ter rogante a p p a r e di 
d isprezzo verso la comuni t à locale di San­
r e m o resp ingendo ogni soluzione a l t e rna­
tiva e c o m p r o m e t t e n d o quindi l 'utilizzo a 
fine cul tura le e tur is t ico del complesso 
monumen ta l e ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o - anche ad 
evitare c lamorose prese di posizione a li­
vello locale — soprassedere ad ogni inizia­
tiva in t r ap resa e perveni re ad un accordo 
con la Civica ammin i s t r az ione per la ces­
sione del l ' immobile forte di S. Tecla. 

(4-13586) 

GATTO e PECORARO SCANIO. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

a fine luglio 1997 l'ufficio del genio 
civile di Caser ta concesse l 'attivazione di 
u n a cava pe r l 'es t razione di mater ia le sab­
bioso sita in località Castel Vol turno (Ca­
serta); 

lo stesso ufficio del genio civile di 
Caserta negli ann i p recedent i aveva s e m p r e 
r igettato la r ichiesta di au tor izzaz ione pe r 
l 'attivazione della cava in esame p resen ta t a 
da tale Baiano; 

l 'att ivazione di u n a cava in quel ter­
r i tor io compor t a u n a subs idenza del fondo 
della cava al livello del m a r e con possibilità 
di t r ac imaz ione di acqua m a r i n a nell ' in­
vaso dopo mareggiata ; 
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la cava è stata rea l izzata in una zona 
devastata da un p u n t o di vista ambienta le 
a livello idrogeologico; 

l 'autori tà giudiziaria t e r r i to r ia lmente 
competen te ha posto sotto seques t ro la 
cava dopo pochi giorni dal l 'autor izzazio­
ne - : 

se, p r ima di concedere l 'autorizza­
zione, i funzionari del genio civile di Ca­
serta abb iano eseguito u n acce r t amen to dei 
luoghi su cui si andava ad insediare la cava 
e per quali motivi l 'autor izzazione al l 'aper­
tura , negata per anni , sia s ta ta concessa da 
u n giorno all 'altro. (4-13587) 

PAOLO COLOMBO. - Ai Ministri delle 
finanze e delle comunicazioni. — Per sapere 
- p remesso che: 

su ogni fat tura che le società Telecom 
Italia spa e Telecom Italia Mobile spa, 
gestori della rete telefonica fissa e mobile 
sul terr i tor io dello s ta to i tal iano, inviano 
agli utent i vengono addebi ta te le spese di 
spedizione postale a t tua lmen te par i a lire 
seicento; 

tali spese sono evidenziate come voce 
a par te , messe a carico del cliente, e sog­
gette ad imposizione Iva con al iquota par i 
al 20 per cento; 

una s t ima degli effetti del gettito an­
nuo Iva per questa voce si ot t iene consi­
de rando circa 26 milioni di u tenze fisse, 
circa c inque milioni di u tenze radiomobil i , 
sei spedizioni bimestral i delle fat ture per 
ogni u tenza e 120 lire d ' imposta addebi ta ta 
su ogni fat tura: si ot t iene u n valore supe­
r iore ai 22 mil iardi di lire per anno; 

la r isoluzione minis ter ia le 502030 del 
19 maggio 1973 della d i rezione generale 
tasse afferma ch ia ramen te che: « ove nelle 
condizioni contra t tual i di vendita sia p re ­
visto che le spese postali s iano a carico 
del l 'acquirente, si verifica un 'ant ic ipazione 
in n o m e e per conto del cliente, da con­
siderarsi non imponibi le ai sensi dell 'art i­
colo 15, comma 3, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633 » - : 

pe r qua le motivo sulle fa t ture Tele­
com gli u tent i s iano costret t i a pagare 
un ' impos ta Iva n o n dovuta; 

se l ' imposta indeb i t amente percepi ta 
venga effett ivamente in t ro i ta ta dal l 'erar io , 
da quan t i ann i avvenga ques ta pra t ica , e 
qua le sia la s t ima del valore complessivo 
incassato negli anni ; 

pe r qua le motivo n o n s ' intervenga pe r 
correggere u n a forma illegittima di impo­
sizione che grava su milioni di utent i e 
cit tadini; 

cosa s ' in tenda fare per res t i tu i re agli 
u tent i q u a n t o ingius tamente percepi to 
loro; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n a un 'az ione 
di vigilanza maggiore sui gestori di servizi 
pubblici che o p e r a n o in regime di m o n o ­
polio pe r tu te la re gli u tent i /c i t tadini che 
n o n h a n n o po te re con t ra t tua le e quindi 
non possono confrontars i ad a r m i par i per 
sa lvaguardare i p rop r i interessi . (4-13588) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

m e n t r e in a l t re regioni i ta l iane gli 
epigoni del t ea t ro popola re e dialet tale 
sono r icorda t i e celebrat i anche con l'al­
les t imento di muse i dedicat i a ques ta im­
po r t an t e espressione della cu l tu ra identi­
tar ia , a Tor ino — inop ina t amen te — le 
au tor i t à locali, c o m u n e in testa, s t anno 
subendo pass ivamente la p robabi le t rasfor­
maz ione del « Tea t ro Macar io » in disco­
teca o a l t ro; 

il Tea t ro Macario, no to a Tor ino come 
« bombon ie r a », ha tu t te le cara t te r i s t iche 
pe r d iventare n o n solo cus tode della 
g rande t r ad iz ione del t ea t ro in l ingua pie­
montese , di cui Ermin io Macar io è s ta to 
a t to re ind iment ica to , m a anche sede p r o ­
pria , come « t ea t ro al ternat ivo » pe r il lan­
cio di nuovi e giovani talenti legati a quella 
t radiz ione , che la c i t tad inanza tor inese 
a m a e vor rebbe vedere r i spet ta ta - : 
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quali urgent i iniziative in tenda p o r r e 
in essere per sa lvaguardare la dest inazione 
culturale, come tea t ro popola re e in lingua 
piemontese, del « Tea t ro Macar io », evi­
t ando per Tor ino anche la perdi ta , davvero 
grave, di u n pezzo impor t an t e della sua 
cul tura . (4-13589) 

VOLONTÈ. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

da notizie apprese dalla s t ampa il 
minis tero delle f inanze ha comunica to la 
decisione di chiudere , en t ro pochi mesi, il 
labora tor io chimico delle dogane di Como; 

circa u n terzo delle ol t re t remila ana ­
lisi effettuate annua lmen te dal l abora tor io 
chimico interessa le imprese lar iane del 
compar to tessile - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r inviare tale 
decisione che compor te rebbe , ol tre a gravi 
disagi per i d ipendent i , costrett i a onerosi 
t rasfer imenti a Milano, u n grave d a n n o 
economico per molte aziende comasche. 

(4-13590) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il manca to coo rd inamen to degli uffici 
periferici dello Stato de te rmina , r ispet to a 
diverse categorie di pubblici d ipendent i , 
delle dispari tà di t r a t t a m e n t o e delle di­
screpanze che, mol to spesso, si t r a d u c o n o 
anche in u n o spreco di d e n a r o pubblico; 

il p rob lema è pa r t i co la rmente senti to 
con r i fer imento ai controlli (visite fiscali) 
che vengono disposti dalle amminis t raz ion i 
periferiche dello Sta to o dagli enti locali a 
carico di quei d ipendent i che si assen tano 
per malat t ia; 

molte amminis t raz ioni , infatti, fanno 
sot toporre a visita fiscale (medico-legale) 
quei d ipendent i che h a n n o giustificato la 
loro assenza anche a t t raverso certifica­
zione medica ri lasciata da una s t ru t tu ra 
pubblica (Asl, Usi, Aziende ospedaliere) o 

da u n ufficiale sani ta r io mil i tare , de te rmi­
nandos i l ' assurdo che medici della stessa 
s t ru t tu ra (Asl o Usi) cont ro l lano la veridi­
cità di q u a n t o d ich ia ra to dai p ropr i colle­
ghi, o da uffici medici mili tari , il tu t to con 
evidente spe rpe ro di r isorse e con u n a 
perd i ta di credibil i tà di tu t ta la funzione 
pubblica; 

a l t re amminis t raz ion i , invece, di 
fronte ad una certificazione di provenienza 
« pubbl ica », evitano di d i spor re la visita 
fiscale - : 

se non sia o p p o r t u n o e m a n a r e u n a 
circolare con la qua le si specifichi in ma­
niera univoca che, in l inea di mass ima e 
salvo eccezioni, n o n d e b b a n o essere dispo­
ste visite fiscali a car ico di quei d ipendent i 
che abb iano giustificato la p rop r i a assenza 
con certificazione r i lasciata da u n pres idio 
pubblico, civile o mil i tare , o da un ' az ienda 
ospedal iera . (4-13591) 

GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il t r eno Ir in p a r t e n z a da R o m a con 
des t inazione Napoli delle o re 14.10 fer­
mava nelle sole s tazioni di Latina, Fo rmia 
ed Aversa raggiungendo Napoli Centra le 
alle ore 16.15; 

da qua lche t e m p o a questa pa r t e 
det to t r e n o viene deviato via Caserta, con 
g rande disagio per i viaggiatori che devono 
raggiungere la s tazione di Aversa (i quali 
sono costret t i a c ambia re t r eno a Villa 
Literno) e pe r quelli che devono raggiun­
gere Napoli (orar io di ar r ivo a Napoli 
Centra le ore 16.50); 

la maggioranza dei viaggiatori di 
det to convoglio è cost i tui ta da pendolar i 
che scendono nelle s tazioni di Aversa e 
Napoli - : 

se non r i tenga uti le e funzionale ri­
pr is t inare , pe r det to convoglio ferroviario, 
la vecchia t r a t t a con aggiunta di u n a fer­
m a t a a Villa Li terno e coincidenza in que­
sta u l t ima s tazione con u n t r e n o locale a 
des t inazione Caserta . (4-13592) 
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GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

alla s tazione ferroviaria di Aversa af­
fluisce u n a u tenza proveniente dall 'Agro 
aversano e dai comuni a n o r d della p r o ­
vincia di Napoli, quantificabile in circa 
mezzo milione di potenziali viaggiatori; 

nonos tan te tale massiccio n u m e r o di 
utenti , il n u m e r o di t ren i Ir, exp, le che si 
ferma nella s tazione di Aversa è i r r isorio; 

nelle stazioni di F o r m a e Lat ina si 
f e rmano tut t i i t reni Ir e molt i exp e le 
nonos tan te i viaggiatori s iano in n u m e r o 
decisamente minore r ispet to a quelli affe­
rent i alla s tazione di Aversa - : 

se non ri tenga funzionalmente utile 
r ende re obbligatorie le fermate di tut t i 
quei convogli ferroviari, (Ir, exp, le), che 
effettuano fermate nelle stazioni di Fo rmia 
e Latina. (4-13593) 

SICA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

il 28 o t tobre 1997 alle o re 20,50 su 
RAI UNO è anda ta in onda, in diret ta , la 
t rasmissione di a t tual i tà « Novantot to » 
condot ta dal giornalista David Sassoli; 

il t ema oggetto del p r o g r a m m a tele­
visivo concerneva il r a p p o r t o complesso e 
a volte conflittuale esistente t ra m o n d o 
produt t ivo e sistema fiscale; 

alla t rasmiss ione sono stati invitati i 
r appresen tan t i di a lcune t ra le più impor ­
tant i associazioni imprendi tor ia l i ognuno 
dei quali en t ro i limiti di t e m p o stabiliti dal 
condut to re avrebbe por t a to u n cont r ibu to 
utile a l l ' approfondimento dei temi affron­
tati e alla completezza del l ' informazione; 

t ra questi vi e r ano il dott . Sergio Bilie, 
il dott . Giancar lo Sangalli e il dott . Marco 
Venturi , r ispet t ivamente, p res idente della 
Confcommercio, Segretar io generale della 
CNA e segretario generale della Confeser-
centi; 

la Confesercenti , pr incipale organiz­
zazione conco r r en t e della Confcommercio, 
è impegnata da alcuni ann i nella battaglia 
per la sospensione t e m p o r a n e a delle p r o ­
cedure di r i lascio delle autor izzazioni pe r 
l ' aper tura di nuove s t ru t tu re della g rande 
dis t r ibuzione; 

al dot t . Bilie — pres idente della Conf­
commerc io alla qua le ader i scono le im­
prese della g rande dis t r ibuzione — è s ta ta 
concessa mol te volte la possibilità di in­
tervenire sui vari a rgoment i in discussione 
e di in te r loqui re d i r e t t amen te con il Mi­
nis t ro delle F inanze in col legamento da 
Roma . Lo stesso dicasi anche pe r il dot t . 
Sangalli; 

il dot t . Bilie e il dott . Sangalli, infatti, 
h a n n o po tu to espr imere , di fronte a mi­
lioni di te lespet ta tor i , il p u n t o di vista delle 
rispettive associazioni; 

le cent inaia di migliaia di piccole im­
prese commerc ia l i aderen t i alla Conf eser­
centi - qu ind i cent inaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - n o n h a n n o 
po tu to avere analogo « privilegio »; 

al dot t . Marco Ventur i - la cui pa r ­
tecipazione alla t rasmiss ione è s tata con­
corda ta con la redaz ione di « Novantot to » 
- non è s ta ta da ta infatti a lcuna possibilità 
di e sp r imere il p u n t o di vista della piccola 
impresa commerc ia le r app re sen t a t a dalla 
Confesercenti su u n tema, quello fiscale, 
che spesso de t e rmina forti lacerazioni e 
ingiustificate cr iminal izzazioni ; 

la piccola impresa commerc ia le i ta­
liana, a causa del dir i t to di pa ro la negato 
al dott . Ventur i , - su un t ema così impor ­
t an te per la loro stessa esistenza sul mer ­
cato - n o n solo n o n è s ta ta r app re sen t a t a 
m a si è sent i ta for temente marginal izzata ; 

il c o m p o r t a m e n t o del condu t to re del 
p r o g r a m m a televisivo è s ta to pe r tan to , ad 
avviso del l ' in terrogante , poco t r a spa ren t e e 
sca r samen te r i sponden te ai pr incìpi di cor­
re t tezza e di comple tezza del l ' informa­
zione, unici cr i ter i cui deve ispirarsi il 
servizio pubbl ico televisivo r ibadi t i negli 
indirizzi sul p lura l i smo formulat i dalla 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di vigilanza — : 
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se r i tenga che q u a n t o evidenziato co­
stituisca p resuppos to pe r l 'esercizio del 
potere — at t r ibui to in via t rans i tor ia al 
Ministro in ter rogato dal la legge n. 249 del 
1997 - di a cce r t amen to della manca t a 
osservanza da pa r t e della concessionar ia 
pubblica degli indirizzi sul p lura l i smo for­
mulat i dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza e di at t ivazione delle conseguenti 
sanzioni . (4-13594) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere — pre ­
messo che: 

la signora Dona ta Accetta res idente 
nel comune di Ogliastro Cilento (Salerno), 
e ra propr ie ta r ia del l 'abi tazione ubicata nel 
comune di Eboli (Salerno), in via La F r a n ­
cesca, che fu danneggiata dal sisma del 
1980; 

il comune, senza avvisare i legittimi 
propr ie tar i , decre tò l ' abba t t imento dello 
stabile; 

il genero della Accetta, signor Dome­
nico Lanza, venuto a conoscenza dei fatti, 
rappresentava le p ropr i e lamente le al sin­
daco di Eboli; 

il 22 d icembre 1988, l 'ente, in osse­
quio alla legge del 14 maggio 1981, n. 219, 
del iberò la somma di lire 81.857.575 a 
titolo di r isarc imento; 

non r i tenendo il provvedimento con­
vincente, il signor Lanza procedeva con 
manifestazioni di p ro tes ta pubbliche, alla 
prefe t tura di Salerno, a Roma, in piazza 
San Pietro ed a p iazza del Quirinale; 

nel f ra t tempo la signora Donata Ac­
cetta è deceduta; 

gli eredi n o n h a n n o ricevuto a lcuna 
comunicazione dal c o m u n e di Eboli, né 
alcun r i sarc imento dei dann i subiti dal 
t e r remoto ; 

per le protes te pubbl iche il signor 
Domenico Lanza sta t u t to ra scon tando una 
pena complessiva di 11 mesi, di cui 5 mesi 

ospite del reclusor io di Vallo della Lucania , 
ed il pe r iodo r imanen t e a regime di semi­
l iber tà - : 

pe r qual i motivi gli eredi della de­
funta Dona ta Accetta n o n abb iano r icevuto 
il con t r ibu to del ibera to a suo t e m p o dal 
c o m u n e di Eboli. (4-13595) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

sul t r e n o espresso n. 896, Reggio Ca­
lab r i a -Roma, è s ta to accer ta to dal perso­
nale delle Ferrovie dello Sta to la p re senza 
di ladri , i qual i salgono al l 'a l tezza della 
s tazione di Battipaglia per scendere a Na­
poli; 

negli ul t imi tempi si sono verificati 
n u m e r o s i furti ai viaggiatori, sop ra t tu t to 
nelle o re no t tu rne , m e n t r e il pe r sona le 
adde t to è s ta to spesso minacc ia to con a r m i 
o con sir inghe; 

di recente u n condu t to re è s ta to b ru ­
t a lmen te picchiato da u n g ruppo di ba­
lordi, pe r aver chiesto il biglietto ad alcuni 
viaggiatori clandestini; 

t r a i de l inquent i sono stati nota t i an ­
che degli ex t racomuni ta r i ; 

allo s ta to n o n è garant i ta l ' incolumità 
del pe rsona le e dei passeggeri - : 

qual i utili interventi i n t endano adot­
t a r e al fine di r e n d e r e più s icura la per ­
m a n e n z a sui t ren i dei viaggiatori e, nel 
con tempo , al fine di tu te la re il pe rsona le 
delle Ferrovie dello Stato, esposto agli at t i 
teppistici di balordi . (4-13596) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della sanità 
e dell'interno. — Per sapere - p r emesso 
che: 

nel ca rcere di Castel D'Argile, ubicato 
nel c o m u n e di Fe r r a ra , è m o r t o u n dete­
n u t o dopo aver con t ra t to un ' infezione da 
leptospirosi ; 
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se il de tenu to n o n è mai uscito dal 
carcere per u n permesso , bisogna pensa re 
che abbia con t ra t to la mala t t ia a l l ' in terno 
del reclusorio; 

un caso analogo si e ra verificato il 26 
agosto 1997 nel carcere di San Vittore, a 
Milano, vit t ima u n senegalese di 32 anni ; 

r isulta un ' inchies ta aper ta dalla Ma­
gis t ra tura ed un ' a l t r a dall'ufficio igiene - : 

se colui che è deceduto presso il 
carcere di F e r r a r a aveva avuto qua lche 
permesso; 

quali utili interventi s ' in tendano 
adot tare per ass icurare le condizioni 
igieniche e di vivibilità necessarie agli 
ospiti reclusi. (4-13597) 

CARDIELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 25 o t tobre 1997 il minis tero della 
sanità ha sospeso l 'uso e la vendita di 
264.500 dosi del vaccino p rodo t to dall 'Isi, 
una delle az iende farmaceut iche control ­
lata dal g ruppo Marcucci di Lucca; 

si t r a t t a di u n solo lotto, n u m e r o 
IS9706SU, in vendi ta in Piemonte; 

la par t i ta bloccata corr i sponde ad u n 
quar to della p roduz ione totale ed a t tua l ­
mente in uso nelle Asl e negli ospedali di 
tut ta Italia, dove sono utilizzati anche vac­
cini prodot t i da al t re t r e aziende fa rma­
ceutiche; 

la notizia ha fatto vivere momen t i di 
grande apprens ione ad anziani , bambini , 
malati , obbligati a vaccinarsi cont ro l'in­
fluenza; 

ad u n a d o n n a di 79 anni , card iopa­
tica, era s tata somminis t ra ta una dose del 
vaccino antinfluenzale, presso l 'ospedale 
Santo Spirito di Cortemilia; 

la paziente è deceduta t re o re 
dopo - : 

qual i utili in tervent i s ' in tendano adot­
t a r e per r ida re sereni tà alle categorie che 
pe r p r u d e n z a devono sot topors i al vaccino 
ant inf luenzale; 

se il seques t ro sia da considerars i 
definitivo o sol tanto u n provvedimento di 
sospensione dal commerc io ; 

qual i s iano gli e lement i in suo pos­
sesso circa le cause del decesso della donna 
m o r t a presso il nosocomio di Cortemilia. 

(4-13598) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

con n u m e r o s e in ter rogazioni e per­
sino con una p ropos ta di legge è stato 
chiesto u n serio impegno a favore dell 'in­
segnamento del mando l ino e del jazz nella 
cit tà di Napoli; 

il d i re t tore del conservator io , maes t ro 
Rober to De Simone, h a fatto p resen ta re 
d o m a n d e di ammiss ione , qu ind i ha verifi­
ca to u n n u m e r o di allievi idoneo e ha 
d o m a n d a t o al Ministro in te r roga to di au­
to r izza re due ca t tedre pe r l ' insegnamento 
del mando l ino e del jazz p resso il conser­
vator io S. Pietro a Maiella di Napoli; 

in da ta 3 novembre 1997 è giunta dal 
min is te ro della pubbl ica i s t ruz ione l 'elenco 
delle classi, che n o n accoglie le suddet te 
r ichieste; 

è pa radossa le che, nonos t an t e la ri­
chiesta da pa r t e degli s tudent i e l 'esistenza 
di u n merca to occupazionale , n o n si ac­
colga un ' i s tanza così ev identemente mot i ­
vata - : 

qual i s iano le ragioni di ques to as­
s u r d o diniego - che a p p a r e dovuto a mio­
pia burocra t i ca - e se e come in tenda 
p r o m u o v e r e immed ia t amen te , in u n a città 
con u n a g rande t rad iz ione di mando l ino e 
di jazz, corsi e attività che formino m a n ­
dolinisti professionali e jazzisti , che r i lan­
cino un'at t ivi tà che conta solo in Giappone 
ol t re t re milioni di appass ionat i di man ­
dolino, con evidenti r i cadute economiche e 
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occupazional i relative a corsi brevi da or­
ganizzare anche per appass ionat i s t ranier i ; 

se non in tenda r imuovere i funzionari 
responsabil i di questo as su rdo r i t a rdo . 

(4-13599) 

PIVETTI. - Al Ministro delle finanze. -
Per sapere — premesso che: 

in occasione di manifestazioni di gare 
sportive, il minis tero delle f inanze au to ­
rizza concorsi di notevole interesse popo­
lare e di g rande consistenza f inanziar ia 
che sono collegati ai r isultat i delle suddet te 
manifestazioni e gare. F ra quest i concorsi 
i più rilevanti sono il totocalcio e il totogol 
collegati alle par t i te di calcio; 

nelle par t i te di calcio il r i spet to delle 
regole è accer ta to da un a rb i t ro t r ami te 
Posservazione diret ta degli episodi di gioco 
che sono unici e irripetibili; di conseguenza 
sono soggetti ad una valutazione la quale 
può essere er ronea, anche se formula ta in 
buona fede; 

considera to che gli a rb i t r i non sono 
suppor ta t i da s t rument i di control lo ogget­
tivo finalizzati all 'esatta valutazione dei 
fatti di gioco e che, quindi , il loro giudizio 
può inf luenzare o de t e rmina re il r isul ta to 
finale da cui deriva una var iazione nella 
dis t r ibuzione dei p remi di concorso t r a gli 
scommett i tor i — : 

se r i tenga che nel l 'a t tuale s i tuazione 
lo scommet t i tore sia sufficientemente tu­
telato e, nel caso si r iconosca l ' incertezza 
dell 'at tuale me todo arbi t ra le , se n o n in­
tenda intervenire per p romuovere l 'ado­
zione di s t rument i visivi, come può essere 
ad esempio la cosiddetta moviola in 
campo, per la r ipetizione immedia ta delle 
immagini . (4-13600) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

da un art icolo appa r so sul se t t ima­
nale Lo Spettro Magazine del 18 o t tobre 
1997 si a p p r e n d e di una querelle in a t to 
presso il comune di Villa Li terno: l'ex 

s indaco Tavoletta, nonos tan te sia stato so­
sti tuito da u n nuovo sindaco, espress ione 
di una lista civica, Biagio Ucciero, conti­
nue rebbe a f requen ta re i suoi ex uffici e a 
impar t i r e ord in i agli impiegati comunal i ; 

a lcuni di quest i n o n oppo r r ebbe ro a 
q u a n t o p a r e a l cuna reazione, al tr i avreb­
be ro p a u r a di reagire; 

pa ra l l e lamente , però , alcuni impiegati 
h a n n o denunc ia to ques ta anomala s i tua­
zione e a n c h e u n r app re sen t an t e della Cgil, 
in occasione delle p ross ime elezioni a m ­
minis trat ive del 16 novembre 1997, h a 
sollecitato il prefet to di Caserta a vigilare 
sul cor re t to e se reno svolgimento della 
campagna elet torale; 

è s ta to p resen ta to u n r icorso da p a r t e 
del citato s indaco uscente avverso e p e r 
l ' annul lamento , previa sospensiva, della 
del ibera del 19 o t tobre 1997, n. 100 del 
Reg. con la qua le sono state r icusate la sua 
cand ida tu ra a s indaco e la lista collega­
ta - : 

se sia a conoscenza dei fatti de­
scritti e se risult i che il prefet to si sia 
at t ivato nel senso sollecitato, nonché , 
più in generale , se r i tenga di adopera r s i 
pe rché sia ga ran t i to il cor re t to e se reno 
a n d a m e n t o della campagna elet torale in 
corso a Villa Li terno. (4-13601) 

TABORELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la professoressa Elisabetta Rodolfi 
docente della scuola media statale « G. da 
Milano » di Va lmorea sezione s taccata 
« F.lli Cervi » di Binago provincia di Como 
è stata t rasfer i ta alla scuola media di Mol-
teno dal g iorno 7 o t tobre 1997; 

tale p rovvedimento è r isul ta to pa r t i ­
co la rmente lesivo nei confront i del plesso, 
in quan to , nell 'ott ica della valor izzazione 
della quali tà , a ques ta docente e r a n o stati 
assegnati ruoli de t e rminan t i come collabo­
ra t r ice vicaria del pres ide, ope ra to re tec­
nologico e sopra t tu t to coordina t r ice del 
proget to naz iona le di o r i en tamen to ; 



Atti Parlamentari - 12945 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1997 

il plesso aveva po tu to ader i re al p ro ­
getto nazionale di o r i en t amen to con tando 
sia sull 'esperienza m a t u r a t a negli anni , sia 
sulle competenze e la disponibil i tà dei do­
centi coinvolti nell ' iniziativa. In par t icolare 
era sempre s ta ta spe r imen ta ta la validità di 
un intervento analogo a quello di u n a 
figura di sistema, che predisponesse e 
coordinasse le attività p r o g r a m m a t e dal 
collegio docenti e dai Consigli di classe, 
figura che con il t ras fe r imento della p ro ­
fessoressa Elisabetta Rodolfi è venuto a 
m a n c a r e e che difficilmente po t rà essere 
sostituita; 

l 'adesione al proget to di o r i en tamen to 
compor ta pe r l ' istituto in oggetto u n im­
pegno indir izzato su più versanti , quali : u n 
percorso formativo su tu t te le classi dalla 
p r ima alla terza; u n a trasversal i tà di ini­
ziative per fasce di classi in or izzontale e 
in verticale; la sper imentaz ione di nuove 
forme di laborator io ; u n a stret ta collabo­
razione con le famiglie anche per la defi­
nizione di contra t t i formativi; u n a aper­
tu ra al ter r i tor io pe r contat t i con esperti , 
associazioni, enti; collegamenti con il prov­
vedi torato agli studi ed il minis te ro della 
pubblica is t ruzione pe r l ' adempimento dei 
compit i connessi con l 'adesione al proget to 
stesso; possibili ape r t u r e ad al t re scuole del 
ter r i tor io per la diffusione dei mater ia l i 
prodott i ; predisposizione e s tesura di do­
cumentazione r ichiesta dal minis tero; 

la professoressa Rodolfi possedeva le 
specifiche competenze e i requisi t i neces­
sari a gestire tali ar t icolazioni , quali: la 
continuità nel coo rd inamen to esplicita­
mente richiesta dal minis tero; la disponi­
bilità orar ia , senza vincoli di classi; la 
p reparaz ione nel c a m p o del l 'o r ientamento 
formativo; le competenze tecnologiche ed 
informatiche; i titoli ed esper ienza in am­
biti artistici e creativi; la disponibili tà alla 
collaborazione e alla re lazione con tutt i i 
colleghi; 

una commissione competen te in ma­
teria aveva espresso un 'a l ta valutazione del 
progetto della scuola media di Valmorea e 
l ' ispettore stesso aveva invitato ad ampl ia re 
e documenta re u l t e r io rmente la sper imen­
tazione in a t to - : 

in qua le m o d o sia possibile p o r t a r e a 
c o m p i m e n t o q u a n t o p r o g r a m m a t o nel p r o ­
getto naz ionale di o r i en t amen to o r a che è 
venuto m e n o il prezioso suppo r to della 
professoressa Rodolfi che ne avrebbe do­
vuto coord ina re i lavori; 

se non r i tenga ingiusta ed ingiustifi­
cata l 'evidente con t radd iz ione in te rna di 
u n a politica scolastica che, ai mass imi li­
velli, p romuove l ' immagine di u n r innova­
m e n t o della qual i tà a t t raverso dichiara­
zioni di al to profilo e proget t i ambiziosi e 
che invece, nelle decisioni p ra t i che degli 
organi periferici, come nel caso qui citato, 
penal izza pesan temen te la qual i tà dell ' in­
segnamento a t t raverso la s is temat ica sop­
press ione di r isorse, l ' azze ramento di iti­
n e r a r i di lavoro e crescita professionale 
fatti di compe tenza e passione, la frustra­
zione di ogni iniziativa che consente un 
salto di qual i tà nelle p ropos te didat t iche; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o re inser i re 
nel l 'organico della scuola med ia statale 
« G. da Milano » di Valmorea la professo­
ressa El isabet ta Rodolfi così da consent i re 
lo sviluppo di quelle iniziative legate al 
p roget to nazionale di o r i en tamen to , e di 
ade r i r e alla p ropos ta minis ter ia le con ga­
ranz ie di qual i tà ed efficienza. (4-13602) 

JERVOLINO RUSSO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere — premesso 
che: 

nel r ione della Loggetta, qua r t i e r e di 
Fuor igrot ta , c o m u n e di Napoli vivono nu­
meros i anziani ; 

il cen t ro sociale che ope ra in quel 
qua r t i e r e costituisce l 'unico p u n t o di ag­
gregazione pe r i suddet t i anziani ; 

da molt i ann i il circolo è cos t re t to ad 
o p e r a r e in u n o spazio asso lu tamente in­
sufficiente; 

i vari solleciti compiut i p resso l'isti­
tu to a u t o n o m o case popolar i p ropr i e t a r io 
del l ' immobile , dal c o m u n e di Napoli ed in 
par t i co la re dal pres idente della III com-
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missione consil iare e dal servizio s icurezza 
sociale n o n h a n n o o t tenuto un concre to 
r isul tato - : 

quali interventi in tenda po r re in es­
sere anche coinvolgendo la regione Cam­
pania , per poter da re un'effettiva r isposta 
alle giuste esigenze degli anziani della Log-
getta. (4-13603) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il d i s taccamento dei vigili del fuoco di 
Gaggio Mon tano effettua circa 600 in ter ­
venti annu i di cui 300 di soccorso (incendi, 
incidenti s t radal i e soccorsi a persona) ; 

fino al 31 o t tobre 1997 il persona le 
e ra misto, volontar io ed effettivo; 

il d i s taccamento in quest ione r ien­
trava in u n proget to del minis tero dell ' in­
t e rno con personale tu t to a servizio effet­
tivo, per u n po tenz iamento del soccorso 
reso alla popolazione di quel ter r i tor io ; 

la comuni tà m o n t a n a e i sindaci della 
zona h a n n o r ipe tu tamen te e con insis tenza 
chiesto personale effettivo a fronte anche 
degli impegni assunt i dal c o m a n d o provin­
ciale dei vigili del fuoco di Bologna d ' intesa 
con la Direzione generale e a fronte di u n a 
spesa di lire 1.300.000.000 per la cos t ru­
zione (già pera l t ro real izzata) della sede di 
Gaggio Montano , per il cui affitto il min i ­
stero cor r i sponde circa lire 50.000.000 al­
l 'anno; 

il sot tosegretar io Barber i il 24 set­
t embre 1997 ha convocato a R o m a il co­
m a n d a n t e di Bologna, l ' ispettore regionale 
Emil ia-Romagna, il capo d is taccamento dei 
volontari ed il r i sul ta to di quel l ' incontro è 
s tato di togliere inspiegabilmente, a q u a n t o 
risulta a l l ' in terrogante pe r un per iodo di 
prova di sei mesi, dalla sede di Gaggio 
Montano con decor renza 1° novembre 
1997 il personale effettivo per lasciarvi solo 
quello volontario, con la conseguenza che 
nel l 'espletamento del servizio di soccorso si 
avranno gravi r i tardi ; 

il d i s taccamento di Gaggio Mon tano 
dista infatti 60 chi lometr i dal la p r i m a sede 
effettiva (Casalecchio di Reno) e qu ind i 
occo r re ranno , da ta la par t ico lare viabilità, 
dai 60 ai 90 minu t i pe r in tervenire sul 
luogo del l 'accaduto con persona le a p p u n t o 
effettivo; 

gli ab i tant i serviti sono altresì circa 
30.000 in inverno e circa 80.000 nel pe­
r iodo estivo; 

il personale volontar io abita a 6 chi­
lometr i dalla sede di Gaggio Mon tano e 
quindi i t empi di p e r c o r r e n z a t r a la p ro ­
pr ia abi taz ione e quel la sede sono di circa 
15 minu t i di giorno e di circa 20 minu t i di 
not te ; 

il t e r r i tor io di compe tenza del distac­
camen to di Gaggio Montano , per servirlo 
tu t to con persona le volontar io occorre­
r a n n o dai 45 ai 60 minu t i e qu ind i tempi 
che a n d r a n n o ben ol t re i 20 minu t i previsti 
dal min is te ro men t re , come già det to, con 
persona le effettivo si r i spa rmie r ebbe ro i 
15-20 minut i necessar i pe r il raggiungi­
m e n t o della sede da pa r t e di quello volon­
tar io —: 

quale sia il suo in t end imen to in me­
r i to a q u a n t o sopra e se n o n r i tenga di 
in tervenire u rgen temen te al fine di assicu­
r a r e di nuovo al d i s taccamento dei vigili 
del fuoco di Gaggio Mon tano persona le 
misto effettivo e volontar io e non sol tanto 
volontario, pe r un migliore servizio di soc­
corso alla popolaz ione . (4-13604) 

NAPOLI. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

in Calabria esis tono n u m e r o s e piccole 
az iende a conduz ione familiare che ope­
r a n o nel set tore agricolo; 

le az iende ci tate sono per lo più di­
slocate in zone di m o n t a g n a e già p rodu­
cono scarsissimi reddi t i ; 

la difficile s i tuazione in cui versa 
l 'agricoltura viene magg io rmen te aggra­
vata, in par t ico lare in Calabria , da a lcune 
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disposizioni legislative che infieriscono pe­
san temen te sui piccoli imprend i to r i agri­
coli; 

le n o r m e contenute nel decre to legi­
slativo n. 375 del 1993 e nell 'art icolo 34 
del decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972 aggravano i disagi e le 
difficoltà economiche; 

il car ico fiscale e parafiscale che si 
abba t te sull 'agricoltura sta a u m e n t a n d o a 
d ismisura a causa dei provvediment i ema­
nat i in a t tuaz ione della legge f inanziar ia 
1997; 

il decre to legislativo di r i forma del 
t r a t t amen to previdenziale prevede u n ag­
gravio general izzato dei contr ibut i ; 

le mir iadi di aziende agricole a con­
duzione familiare present i sul te r r i to r io 
calabrese costi tuiscono u n o sbocco occu­
pazionale della m a n o d 'opera agricola e 
r appresen tano u n sano tessuto economico 
e sociale, evi tando l ' abbandono delle cam­
pagne e ga ran tendo u n a p roduz ione agri­
cola di quali tà; 

l 'applicazione di tu t te le n o r m e su 
r i ch iamate per le az iende agricole costi­
tuisce u n onere mol to gravoso e penal iz­
zante che ha già por ta to alla ch iusura delle 
attività pe r mol te di esse; 

in u n a regione, quale la Calabria, 
dove il tasso di disoccupazione è u n o dei 
più alti t r a le regioni d'Italia, occorre ope­
r a r e in m o d o da evitare l 'ul teriore aggra­
varsi della già cronica crisi economica e 
sociale onde prevenire eventuali sbocchi 
imprevedibili anche sotto il profilo dell 'or­
dine pubbl ico e della de l inquenza organiz­
zata che mol te volte trova, su u n subs t ra to 
sociale debole, la manova lanza occor ren te 
per i suoi disegni criminosi — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o farsi p r o ­
moto re del l 'abrogazione del decre to legi­
slativo n. 375 del 1993; 

qual i urgenti iniziative in tenda assu­
mere per tu te lare il set tore agricolo che, a 
differenza del passato ed a causa della 
m a n c a n z a di adeguata protezione, sta at­

t r ave r sando u n m o m e n t o di d u r a penal iz­
zazione. (4-13605) 

NAPOLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p r emesso che: 

con ci rcolare n. R 3/21000/2/TR/l 
del 25 febbraio 1997 è s ta to de te rmina to il 
t r a t t en imen to in servizio pe r u n ul ter iore 
a n n o della fe rma con t ra t t a dei volontar i 
appa r t enen t i al 1° blocco/scaglione 1992 e 
al 1° ed al 2° blocco/scaglione 1994 - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e pe r ga ran t i r e u n successivo t ra t ten i ­
m e n t o in servizio pe r i mil i tar i degli sca­
glioni 1992 e 1994 che abb iano sot toscri t to 
la ferma pro lunga ta . (4-13606) 

MOLINARI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere — premesso che: 

il 28 o t tobre 1997 alle o re 20,50 su 
Rai Uno è a n d a t a in onda , in diret ta , la 
t rasmiss ione di a t tual i tà « Novantot to » 
condot ta dal giornalis ta David Sassoli; 

il t e m a oggetto del p r o g r a m m a tele­
visivo concerneva il r a p p o r t o complesso e 
a volte confli t tuale esistente t r a m o n d o 
produt t ivo e s is tema fiscale; 

alla t rasmiss ione sono stati invitati i 
r app resen tan t i di a lcune t r a le più impor ­
tant i associazioni imprendi tor ia l i ognuno 
dei qual i en t ro i limiti di t e m p o stabiliti dal 
condu t to re avrebbe po r t a to u n con t r ibu to 
utile a l l ' approfondimento dei temi affron­
tat i e alla comple tezza del l ' informazione; 

t r a quest i vi e r a n o il do t tor Sergio 
Bilie, il do t to r Giancar lo Sangalli e il dot­
tor Marco Ventur i , r i spet t ivamente presi ­
dente della Confcommercio, segretar io ge­
nera le della CNA e segretar io generale 
della Confesercenti ; 

la Confesercenti , pr inc ipale organiz­
zazione concor ren te della Confcommercio, 
è impegna ta da alcuni ann i nella battaglia 
per la sospensione t e m p o r a n e a delle p r ò -
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cedure di rilascio delle autor izzazioni per 
l ' aper tu ra di nuove s t ru t tu re della g rande 
dis tr ibuzione; 

al dot tor Bilie - p res idente della 
Conf-commercio alla qua le ader iscono le 
imprese della g rande dis t r ibuzione - è 
s ta ta concessa molte volte la possibilità di 
intervenire sui vari a rgoment i in discus­
sione e di in ter loquire d i r e t t amen te cpn il 
Ministro delle finanze in col legamento da 
Roma . Lo stesso dicasi anche per il dot tor 
Sangalli; 

il dot tor Bilie e il do t tor Sangalli, 
infatti, h a n n o potu to espr imere , di fronte a 
milioni di telespettatori , il p u n t o di vista 
delle rispettive associazioni; 

le centinaia di migliaia di piccole im­
prese commercial i aderen t i alla Confeser­
centi - quindi cent inaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - n o n h a n n o 
po tu to avere analogo « privilegio »; 

al dot tor Marco Ventur i — la cui 
par tec ipazione alla t rasmiss ione è stata 
concorda ta con la redaz ione di « Novan­
tot to » — non è s ta ta da ta infatti a lcuna 
possibilità di espr imere il p u n t o di vista 
della piccola impresa commerc ia le r a p p r e ­
senta ta dalla Confesercenti su u n tema, 
quello fiscale, che spesso de t e rmina forti 
lacerazioni e ingiustificate cr iminal izza­
zioni; 

la piccola impresa commerc ia le ita­
liana, a causa del dir i t to di pa ro la negato 
al dot tor Venturi, - su u n t ema così im­
por tan te per la loro stessa esistenza sul 
merca to - non solo n o n è s ta ta r a p p r e ­
senta ta m a si è senti ta for temente margi-
nalizzata; 

il compor t amen to del condut to re del 
p r o g r a m m a televisivo è s ta to pe r tan to , ad 
avviso dell ' interrogante, poco t r a spa ren te e 
scarsamente r i spondente ai pr incipi di cor­
re t tezza e di comple tezza dell ' informa­
zione, unici cri teri cui deve ispirarsi il 
servizio pubblico televisivo r ibadi t i negli 
indirizzi sul p lura l i smo formulat i dalla 
Commissione p a r l a m e n t a r e di vigilanza — : 

se r i tenga che q u a n t o evidenziato co­
sti tuisca p re suppos to per l 'esercizio del 
po te re - a t t r ibu i to in via t rans i tor ia al 
Minis t ro in te r roga to dalla legge n. 249 del 
1997 — di acce r t amen to della m a n c a t a 
osservanza da pa r t e della concess ionar ia 
pubbl ica degli indirizzi sul p lu ra l i smo for­
mula t i dal la Commissione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza e di at t ivazione delle conseguenti 
sanzioni . (4-13607) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

la t ragica vicenda accadu ta p resso 
l 'ospedale Galeazzi di Milano, o l t re che a 
r i p r o p o r r e il t r is te e squal l ido cos tume 
della nos t ra pubbl ica ammin i s t r az ione di 
non p rende r s i mai le p ropr ie responsab i ­
lità, sop ra t tu t to per le t ragedie che spesso 
contr ibuisce a far verificare (d imos t r ando­
si in imitabi le nel met te re in a t to i noti 
meccanismi del pal leggiamento delle colpe 
t ra i suoi vari organi ed appara t i ) , ha 
messo in luce u n a l t ro gravissimo p r o ­
blema: la m a n c a n z a di adeguat i control l i e 
di messa in s icurezza delle s t ru t tu re e dei 
macch ina r i sani tar i e la negligenza del 
persona le p repos to a farli funzionare cor­
r e t t amen te ; 

r isul ta evidente dagli esiti delle inda­
gini fin qui condot te sul caso in oggetto, 
che l ' impianto iperbar ico incendiatosi non 
r ispondeva ai requisi t i di s icurezza previsti 
dalla vigente normat iva e che le au tor i t à 
incar ica te a cont ro l lare ques ta r i spon­
denza mol to p robab i lmen te h a n n o s e m p r e 
assolto con superficialità ed inadempienze 
alle loro funzioni di vigilanza; 

nel n o r d del Paese, in media , la sani tà 
è p iù funzionale che nel res to del t e r r i to r io 
naz ionale ed il fatto che sia successo qui 
ques to lu t tuoso incidente, fa t e m e r e che le 
condizioni di s icurezza degli impian t i di 
altr i centr i sani ta r i non sia di cer to mi­
gliore di quella, pessima, del l 'ospedale Ga­
leazzi —: 

se n o n in tenda con urgenza p red i ­
spor re un ' indagine conoscitiva sullo s ta to 
di funz ionamento degli impiant i di sicu-
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rezza e di p r o n t o in tervento con t ro gli 
incidenti, esistenti nelle s t ru t tu re sani tar ie 
del Paese, verificando altresì con qua le 
accura tezza vengono svolte le verifiche di 
conformità alle n o r m e sulla s icurezza da 
par te delle au tor i tà pubbl iche di control lo 
incaricate; 

se il personale adde t to a far funzio­
nare i macch inar i sani tar i di non specifica 
utilizzazione sia sempre messo nelle con­
dizioni operat ive di poter lo co r re t t amen te 
fare. (4-13608) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

da qualche t e m p o sui quot idiani na ­
zionali appa iono in tere pagine pubblici ta­
rie tendent i a rec lamizzare i benefìci della 
g rande dis tr ibuzione; 

nella fattispecie, l 'ul t ima inserzione 
pubblici tar ia raffigura due persone con la 
testa coper ta i n t e r amen te da una bus ta 
della spesa con il titolo: « L'onorevole n o n 
fa la spesa? », con l 'evidente in tento di 
sot t in tendere il distacco della classe poli­
tica dalla rea l tà e dai problemi concret i ; 

tale pubblici tà a p p a r e for temente in­
gannevole p rop r io laddove dà a in tendere 
che la g rande dis t r ibuzione offrirebbe fa­
volosi e indimostrabi l i vantaggi ai consu­
mator i (più servizi, r iduzione dei prezzi , 
creazione di nuovi posti di lavoro, sviluppo 
del mercato. . .) ; 

ciò accade p rop r io men t r e è in di­
scussione nella Commissione competen te 
la propos ta di blocco per t re anni delle 
licenze per la c reaz ione di nuovi ipe rmer ­
cati - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re 
perché sia verificata la corre t tezza di tale 
p ropaganda e se n o n r i tenga di prevedere di 
r i spondere a tali forme di informazione 
irregolare con iniziative di pubblici tà p r o ­
gresso che r appresen t ino la realtà, edu­
cando i ci t tadini a un consumo consapevole 
senza buste in testa come viceversa a p p a r e 
nella pubblici tà in oggetto. (4-13609) 

FOTI e GASPARRI. - Ai Ministri del 
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

nella r isoluzione minis ter ia le 21 gen­
na io 1997, n. 4/E della d i rez ione centra le 
fiscalità locali, si legge t es tua lmente : « Non 
vi è a lcun dubbio che la tassaz ione debba 
r i gua rda re tu t ta l 'area oggetto della tassa­
zione (non solo quel la effett ivamente oc­
cupa ta dalle a t t r ezza tu re ) pe r l ' intero pe­
r iodo previsto dal relat ivo provvedimento 
c o m p r e n d e n t e sia la fase di a l lest imento 
che quella di sgombero delle a t t rezza tu­
re »; 

l 'articolo 35 del vigente regolamento 
pe r la occupazione di spazi ed a ree pub ­
bliche, e per l 'applicazione della relativa 
tassa, del comune di Lamporecch io (Pi­
stoia) prevede che « agli effetti della cor­
respons ione della tassa, la superficie delle 
a ree pubbl iche t e m p o r a n e a m e n t e occupate 
si misur i in base all'effettivo ingombro del 
suolo con mercanz ie o del imitazioni con 
funi o al tr i oggetti che ne stabil iscano il 
p e r i m e t r o »; 

con nota protocol lo n. 453-1/95 P.M. 
il s indaco del c o m u n e di Lamporecch io -
in r i scont ro alla r ichiesta allo stesso per­
venuta in da ta 24 maggio 1995 - conce­
deva al segretario della locale sezione del 
Pds l 'autor izzazione ad occupa re l 'area 
verde posta t r a Via Aldo Moro e Via G. Di 
Vit torio per lo svolgimento della « Festa 
dell 'Unità » nel pe r iodo compreso t ra il 26 
giugno 1995 e il 16 luglio 1995; 

come risulta dal verbale della seduta 
del consiglio comuna le di Lamporecch io 
del 22 novembre 1995, nel corso della 
qua le si discusse un ' in te rpe l l anza presen­
ta ta dal consigliere comuna le Cris t iano Gi-
raldi , la superficie occupa ta in occasione 
della manifes tazione s u m m e n z i o n a t a e ra 
di g ran lunga super iore a quella per la 
qua le e ra s ta to pagato il corr ispet t ivo do­
vuto per l 'occupazione del suolo pubblico; 

in quel per iodo l 'area comuna le in 
ques t ione risultava a n c o r a pa rz ia lmen te 
occupa ta da detri t i e da res idui della festa 
summenz iona ta , t an t ' è che il s indaco nella 
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seduta del consiglio comuna le del 22 no­
vembre 1995 s ' impegnava a ch iedere il 
r ipr is t ino della si tuazione an teceden te l'oc­
cupaz ione del suolo pubbl ico da p a r t e del 
Pds; 

nella seduta del consiglio comuna le 
più volte r ichiamata , il segretar io comu­
nale si riservava di r ichiedere, al r espon­
sabile del servizio spiegazioni, in mer i to 
al l 'applicazione delle tariffe; 

con nota 22 maggio 1996 il segretar io 
della locale sezione del Pds r ichiedeva l 'uti­
l izzazione dell 'area posta nei giardini di 
Via Di Vittorio per il per iodo compreso t r a 
il 27 giugno e il 14 luglio 1996, p rec i sando 
che u n a porz ione di det ta a r ea sa rebbe 
s ta ta occupata , per il montaggio delle 
s t ru t tu re , a decor rere dal 25 maggio 1996. 
L' is tanza si concludeva: « di volta in volta 
s a r a n n o comunica te la da ta di inizio di 
occupazione e l 'esatta superficie delle sin­
gole a ree »; 

in en t r ambi i casi riferiti, l 'Ammini­
s t raz ione comunale di Lamporecch io ha 
omesso di pun tua lmen te verificare qual i 
par t i di a rea pubblica venissero r ea lmen te 
occupate o r isul tassero c o m u n q u e in ter ­
cluse, il che ha de te rmina to un conse­
guente mino re introi to per le casse comu­
nali —: 

se sulla base dei fatti menz iona t i n o n 
si r i tenga doveroso segnalare i t e rmin i 
della quest ione al p r o c u r a t o r e regionale 
della Corte dei conti, competen te pe r ter­
r i torio, affinché valuti la sussistenza degli 
es t remi per il p romuov imen to dell 'azione 
di responsabil i tà , e per il r e cupe ro del 
d a n n o erar ia le , nei confronti degli a m m i ­
nis t ra tor i del comune di Lamporecchio ; 

se risulti penden te p roced imen to pe­
nale nei confronti dei predet t i ammin i s t r a ­

tor i in o rd ine ai fatti sopra descri t t i e, in 
caso affermativo, quale ne sia lo s ta to . 

(4-13610) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L' interrogazione Lenti ed al t r i 
n. 5-01727, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 26 febbraio 1997, 
è s tata success ivamente sottoscri t ta a n c h e 
dal depu ta to Nard in i . 

L ' in terrogazione Fei n. 3-00826, pubb l i ­
cata nell 'Allegato B ai resocont i della se­
du ta del 5 m a r z o 1997, è s ta ta successi­
vamente sot toscr i t ta anche dal depu t a to 
Tassone. 

L ' in terrogazione Gazza ra ed altr i n. 5-
01919, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 1° apr i le 1997, è 
s tata success ivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Parrel l i n. 5-02228, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 12 maggio 1997, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Gramaz io n. 5-02989, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 7 o t tobre 1997, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Saia ed al tr i 
n. 5-03169, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 3 novembre 
1997, è s ta ta successivamente sot toscri t ta 
anche dal depu t a to Valpiana. 
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